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RESPONSABILITÀ

Riteniamo utile ricordare che, a termini dell’art. 5 della Legge 13 maggio 1985 n. 190, “il datore di lavoro è tenuto ad assicurare il quadro intermedio contro il rischio di responsabilità civile verso terzi conseguente a colpa nello svolgimento delle proprie mansioni contrattuali. La stessa assicurazione deve essere stipulata dal datore di lavoro in favore di tutti i propri dipendenti che, a causa del tipo di mansioni svolte, sono particolarmente esposti al rischio di responsabilità civile verso terzi”.

Ci pare anche utile riportare,  sul retro, lo scambio di lettere avvenuto tra la nostra Associazione e l’Azienda su questo tema
 e invitare tutti a riflettere bene su costi e benefici delle polizze che vengono proposte in giro. Molte volte infatti vengono offerte cose inutili, già coperte dall’azienda (rischi vs terzi, assicurazioni infortuni, etc.).

Per eventuali informazioni la nostra segreteria è sempre a disposizione. 

L’ANGOLO DEL LIBRO
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SOSTITUZIONI


Tra gli strumenti del confronto sindacale il nostro C.I.A. prevede (art. 24) una Commissione composta da rappresentanti della Cassa e da componenti di ogni sindacato che, con cadenza trimestrale, esamina i temi più significativi dei “fattori di adeguamento … alle mutevoli condizioni di mercato”, in un’ottica di “ampio coinvolgimento dei lavoratori/lavoratrici”. Tra i temi di specifica competenza di tale Commissione figura l’interpretazione autentica delle norme del C.I.A..


Riteniamo interessante riportare alcuni stralci tratti dai relativi verbali.


Riunione del 16.2.2005: “…le OO.SS. chiedono se è intendimento dell’Azienda individuare formalmente anche i sostituti degli uffici di corporate center. L’Azienda si riserva di effettuare una valutazione sulla materia.” Ricordiamo al riguardo che l’azienda, in sede di CIA, ha assunto l’impegno di comunicare “preventivamente per iscritto agli interessati l’attribuzione delle funzioni vicarie dei preposti delle succursali.” A noi pareva e pare che un’analoga chiarezza, per gli uffici centrali, oltre a essere doverosa sia per chi deve assumersi le responsabilità sia per chi deve eseguire gli ordini, sarebbe utile anche alla fluidità dell’operatività aziendale.


E invece …


Riunione del 14.4.2005: “… l’Azienda precisa che non si ritiene vincolata ad interpretare estensivamente la norma prevista per le Filiali che impone di individuare i sostituti dei direttori delle succursali”.


Ma c’è di più: in un successivo incontro, durante le trattative per l’accordo sugli inquadramenti, la posizione dell’ufficio relazioni sindacali della Capogruppo è stata ancora più chiara, anche se soltanto verbale.


Nel Gruppo tali sostituzioni sono avocate al livello superiore.


Quindi, quando manca il responsabile di una Unità Operativa di “corporate center”, decide e firma soltanto il Direttore Generale. 


E questo dovrebbe valere per tutte le Banche ex Cardine: chissà come saranno contenti i vari D.G..





Bullmore Jeremy: un’ altra giornataccia in ufficio? Come sopravvivere alle ansie e alle insidie della vita lavorativa. -  TEA 2003. 


I problemi maggiori, nel lavoro, si hanno spesso con i colleghi e i superiori. Questo libro li analizza e cerca di vedere i lati positivi.


Consigliato agli ottimisti per natura.








� l’art. 35 del CCNL 11.7.1999 prevede che “le aziende terranno a proprio carico l’onere per la copertura della responsabilità civile verso terzi – ivi comprese le eventuali connesse spese legali – … salvo i casi di dolo o colpa grave, dei quadri direttivi, e degli altri lavoratori / lavoratrici particolarmente esposti al rischio medesimo”
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